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«Io mando un angelo davanti a te» 

 

 

Canto iniziale 

MAESTÀ 
 

Maestà, gloriosa maestà, a Gesù sia la lode, la gloria e 

l'onor. Maestà, divina autorità Vien dal Suo tron, Gloria 

al Signor, Viene il Suo amor. Su, lodiam ed esaltiam Gesù, 

il Signore; adoriam, glorifichiam, il nostro Re. Maestà, 

divina autorità, Gesù morì, nel ciel salì qual Re dei re. 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Oh Signore nostro Dio, non solo hai mostrato la 

tua presenza e la tua potenza per liberare Israele 

dalla schiavitù d’Egitto ed accompagnarlo nella 

traversata del deserto, ma, alla vista della Terra 

Promessa, gli doni il tuo angelo perché illumini 

sempre i suoi passi e gli ricordi che Tu sei sempre 

al suo fianco. Un angelo lo hai donato anche a 

ciascuno di noi, affinché ci custodisse e ci 

ricordasse che “Tu ci sei, sei accanto a 

noi…sempre”! Forse abbiamo dimenticato questo 

tuo ulteriore dono. Quanto è grande la tua 

provvidenza: hai affidato ogni uomo alla 

protezione e alla custodia di un angelo e molti 

neanche lo invocano! Perdona, Signore, la nostra 

distrazione e leggerezza. 

 
L1. Signore, nostra Custodia: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie eleison! 
 
L1. Cristo, nostra Difesa: abbi pietà di noi.  

T. Christe, Christe eleison! Christe, Christe eleison! 
 
L1. Signore, nostro Baluardo: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie eleison! 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 
 

T. COME LA PIOGGIA E LA NEVE! 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo e 

non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la 

terra. Così ogni mia Parola non ritornerà a me senza 

operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò 

per cui l’avevo mandata, ogni mia Parola, ogni mia 

Parola! 

  

L2. Dal Libro dell’Esodo  

   (Es, 23, 20-33) 
 

Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul 
cammino e per farti entrare nel luogo che ho 
preparato. Abbi rispetto della sua presenza, ascolta la sua 
voce e non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la 
vostra trasgressione, perché il mio nome è in lui. Se tu 
ascolti la sua voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei 
tuoi nemici e l'avversario dei tuoi avversari. 
Quando il mio angelo camminerà alla tua testa e ti farà 
entrare presso l'Amorreo, l'Hittita, il Perizzita, il Cananeo, 
l'Eveo e il Gebuseo e io li distruggerò, tu non ti prostrerai 
davanti ai loro dèi e non li servirai; tu non ti comporterai 
secondo le loro opere, ma dovrai demolire e dovrai 
frantumare le loro stele. Voi servirete al Signore, vostro 
Dio. Egli benedirà il tuo pane e la tua acqua. Terrò 
lontana da te la malattia. Non vi sarà nel tuo paese donna 
che abortisca o che sia sterile. Ti farò giungere al numero 
completo dei tuoi giorni. Manderò il mio terrore davanti 
a te e metterò in rotta ogni popolo in mezzo al quale 
entrerai; farò voltar le spalle a tutti i tuoi nemici davanti a 
te. Manderò i calabroni davanti a te ed essi scacceranno 
dalla tua presenza l'Eveo, il Cananeo e l'Hittita. Non li 
scaccerò dalla tua presenza in un solo anno, perché il 
paese non resti deserto e le bestie selvatiche si 
moltiplichino contro di te. A poco a poco li scaccerò dalla 
tua presenza, finché avrai tanti figli da occupare il paese. 
Stabilirò il tuo confine dal Mare Rosso fino al mare dei 
Filistei e dal deserto fino al fiume, perché ti consegnerò in 
mano gli abitanti del paese e li scaccerò dalla tua 
presenza. Ma tu non farai alleanza con loro e con i loro 
dèi; essi non abiteranno più nel tuo paese, altrimenti ti 
farebbero peccare contro di me, perché tu serviresti i loro 
dèi e ciò diventerebbe una trappola per te». 
 

 
A seguire, breve riflessione del celebrante. 

Dialogo interiore con la Parola 
 

 
 
 



PER RILFETTERE… 

- Sono consapevole del mio “Angelo custode”? Lo invoco? 
- Avverto la presenza costante di Dio che mi guida e mi 

custodisce? 
- Mostro rispetto nei confronti di Dio e del suo angelo? 
- Faccio esperienza del fatto che “Dio tiene fede alle sue 

promesse”? 
 

Al termine del dialogo interiore con la Parola 
  si canta il seguente canone: 

 
 

T. Bonum est confidere in Domino, bonum sperare 

in Domino! 

 
Tutti insieme, si recita la seguente preghiera: 

 
 

T. Signore, aiutaci ad avvertire la tua presenza e 

udire la tua voce soprattutto nei momenti 

burrascosi della nostra vita. Il tuo angelo è, per 

ognuno di noi, il porto sicuro, la tranquillità e la 

pace prima, durante e dopo ogni possibile 

tempesta. Egli ci attesta che Tu sei sempre al 

nostro fianco e nulla potrà turbarci, perché Tu sei 

con noi sempre. Amen!  

 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli 

manca. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio 

basta! 
 

C. Ed ora eleviamo fiduciosi la nostra preghiera a 

Dio così come ci ha insegnato Gesù: Padre 
nostro…  

 
Canto di adorazione 

PERCHÉ TU SEI CON ME 

 
Solo tu sei il mio pastore, niente mai mi mancherà. 

Solo tu sei il mio pastore, oh Signore, oh Signore! 

 

Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai ruscelli tranquilli 

lassù dov'è più limpida l'acqua per me, dove mi fai 

riposare. 

 

Anche fra le tenebre d'un abisso oscuro io non temo alcun 

male perché Tu mi sostieni, sei sempre con me, rendi il 

sentiero sicuro. 

 

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato ed il calice è 

colmo per me di quella linfa di felicità che per amore hai 

versato. 

 

 

C. Signore Gesù, tu hai voluto venire personalmente 

a prendere ciascuno di noi per farci entrare con 

te nella dimora di pace che il padre ci ha 

preparato. Fa’ che impariamo a dare ascolto alla 

tua voce, senza lasciarci vincere dalle molteplici 

seduzioni che cercano di allontanarci da Te. Tu 

solo sei per noi guida, aiuto, sostegno. Ancor più, 

Tu sei la nostra stessa beata Mèta. 

T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

MADRE DOLCISSIMA 
 

Se io fossi poeta, scriverei di te le cose che nessuno ha 

detto mai. Dell'arte avessi il dono, io rapirei la luce per 

poter disegnare gli occhi tuoi. Se grandi avessi le ali, le 

scioglierei nel volo per arrivare in alto fino a te. 

 

Madre dolcissima, Tesoro dei più poveri, Coraggio di chi 

ancora spera. Tu, madre dolcissima, consola queste 

lacrime, ascolta chi parole più non ha. 

 

Riposo dei più deboli, Silenzio di chi dà, Fontana per la 

nostra siccità. Splendore della sera, Stella del mattino, 

Neve bianca sopra le città, Regina della pace, Festa 

dell'amore, Radice della nostra vita. Tu, Madre 

dolcissima… 

 

Dei naufraghi tu l'ancora, del canto poesia, dei nostri sogni 

unica realtà, Riflesso d'infinito, Chiarore delle stelle, 

Immagine del cosmo che sarà, Custode della terra, 

Sorgente fra le rocce, Segreto schiuso da ogni fiore. Tu, 

madre dolcissima… 


